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Mitigo! Valutazione delle misure di mitigazione all’uso dei fitofarmaci per la 
salvaguardia dei corpi idrici superficiali 

Progetto di consulenza in ambito PSR Regione 
Lombardia Operazione 2.1.01

47 aziende coinvolte. Differenti colture, ma 
principalmente mais, riso, altri cereali

Diversi territori:
- Zona Ovest della provincia di Milano
- Parco del Ticino
- Basso lodigiano
- Zona Ovest della provincia di Cremona

Progetto di consulenza ma con forti richiami al 
mondo della ricerca applicata



Oggetto dello studio

Valutare gli elementi da salvaguardare all’interno o 
prospicienti l’azienda agraria, con focus particolare su 4 

aspetti:

• vicinanza al reticolo idrografico
• presenza di aree protette
• presenza di pozzi di captazione o aree di riserva
• vicinanza di percorsi ciclo-pedonali o aree abitate

Simulare un caso pratico di valutazione di impatto e di 
determinazione delle più opportune misure di mitigazione 

attraverso l’indicatore del progetto Train Agro



Gli strumenti 

Un software GIS per l’acquisizione ed elaborazione della cartografia 
regionale e delle informazioni territoriali aziendali

Un insieme di layer (strati informativi) territoriali:
• le particelle agricole delle province interessate
• i corpi idrici del reticolo idrico principale, intesi come tutte le aste il 

cui unico scopo non sia l’irrigazione o lo scolo delle acque (irrigue o 
meteoriche);

• le aree protette o Natura 2000 presenti sul territorio lombardo;
• le aree di captazione delle acque sotterranee ad uso potabile e le 

relative aree di salvaguardia, i fontanili, le aree di riserva e quelle di 
ricarica della falda

• le piste ciclabili (per quanto possibile) e le aree abitate

Una base dati relazionale di grosse dimensioni per la gestione delle 
informazioni alfanumeriche, in particolare delle particelle agricole



I passi dell’analisi

incontro con la proprietà o i tecnici delegati per acquisire i principali input e 
visitare le particelle oggetto di studio

identificazione, prima su base dati relazionale poi su base cartografica degli 
appezzamenti aziendali nel catasto della regione e valutazione della 

presenza dei corpi idrici e delle aree sensibili

valutazione della presenza dei corpi idrici, delle aree protette, delle aree di 
salvaguardia e delle aree residenziali/ricreazionali sulla base degli incroci 

con i layer informativi presenti nel software

identificazione degli appezzamenti critici per uno o più aspetti dei 4 studiati 
e valutazione delle regole (o normative) cogenti in fatto di fitofarmaci

identificazione di un appezzamento spia e valutazione con l’indicatore Train 
Agro degli impatti di una reale strategia di difesa

Scrittura della relazione e illustrazione alla proprietà



Inquadramento aziendale



1 - Reticolo idrico



2 - Aree protette



3 - Aree di captazione



3 – Vulnerabilità intrinseca degli acquiferi



3 – Aree di riserva degli acquiferi



4 – Strade ciclo-pedonali



4 – Aree abitate



Quadro sinottico finale



Indicatore – Impostazione strategia di difesa



Indicatore – Rischio per le matrici ambientali



Indicatore – Misure di mitigazione suggerite


